
La leggenda del Remolon 

C’era una volta un Orco grande grosso e grigio come un sasso, che viveva nel bosco della Luna. 

Si chiamava Tremolon perché faceva tremare dalla paura tutti quelli che incontrava. Per di più 

era molto curioso (anzi ficcanaso) e gli piaceva spiare la vita segreta degli altri abitanti del 

bosco, in particolare quella delle fate. 

     

Le fate erano molto timide e non desideravano essere viste da nessuno, tantomeno da quel 

ficcanaso di Tremolon!  Nelle notti di luna piena si riunivano nella radura del Lino delle fate e 

danzavano alla musica che i grilli suonavano per loro. 

       

 Colonna sonora: Rigodon del Remolon, danza popolare occitana 



 

Ma una notte una di loro si accorse che qualcuno si nascondeva dietro al grande pino: era 

Tremolon! 

Tutte le fate, arrabbiatissime, circondarono Tremolon per scacciarlo, ma la Regina delle fate, 

la più arrabbiata di tutte gli disse: “Tu non andrai mai più in giro a curiosare perché d’ora in 

avanti diventerai una grossa rocca, tutta grigia come sei tu e non ti chiamerai più Tremolon, 

perché non farai più paura a nessuno, ma ti chiamerai solo Remolon e tutti cammineranno sulla 

tua schiena!” 

 

 

 

 

E da quella notte la schiena di Remolon é ancora lì e la gente non solo cammina sulla sua 

schiena, ma si arrampica anche sui suoi fianchi. Gli fanno un gran solletico, ma non può neppure 

scuotersi per buttarli giù, altro che farli tremare! 

         Martino  e la nonna Laura 

Sagna Longa, 8 agosto 2020 

 

 

 


